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Eventi mancati, stadi semivuoti 
concerti annullati: il gran circo 
musicale (eccezioni a parte) 
manifesta segni evidenti di crisi 

Ma sulle cause, i manager 
non concordano e dividono 
le responsabilità: prezzi, spazi 
contratti e gusti del pubblico 

La fredda estate del rock 
Prezzi salati, strutture carenti, eventi mancati. E, 
naturalmente, il Mondiale cattivo che ha tolto 
smalto ai gala musicali dell'estate Tutte qui le 
spiegazioni per il fallimento dell estate rock? 
Sembra di si, anche se i segnali d'allarmedel set
tore sono ben più numerosi e squillano da tempo. 
Tra questi, le oscillazioni dei gusti del pubblico, 
non sempre prevedibili. 

ROBERTO GIALLO 

wm David Zard è sicuro -È 
mancato l'evento» Gli altri 
promoter preferiscono resta
re in silenzio, a leccarsi le fe
rite dell estate flop e, magari, 
ad almanaccare su come far
si rendere da Pnnce i soldi 
pagati per concerti mai fatti 
Gongola di giusto orgoglio, 
invece, Enrico Rovelli, patron 
della Kono Music che cura gli 
interessi di Vasco Rossi in 
mesi grami per gli appunta
menti di massa il tredici I ha 
fatto solo lui, bel colpo Sul
l'estate del rock mancalo ha 
detto la sua anche il Sole 24 
Ore, quotidiano della Confin-
dustna, per dare un po' di 
numeri, profetizzando un ca
lo del 20 per cento nel fattu
rato degli spettacoli di musi
ca leggera nel '90, rispetto a 
un '89 già bruttino (meno 
10,6 per cento rispetto 
ali 88) Difficili calcoli, che 
comprendono tutte le mani
festazioni canore d'Italia Di
re invece quale sia il giro 
d'affari del rock dal vivo -
cioè di una parte soltanto, 
anche se la più spettacolare, 
dell intero comparto - è più 
difficile' «Più della classica e 
del teatro, sicuramente - di
ce Rovelli -, e con meno con
tributi statali» 

Situazione pesante, in
somma, denunciata con cla
more dai -buchi» dell'estate 

un miliardo e ottocento mi
lioni invece de tre previsti in
cassati per Madonna, tre e 
mezzo rispetto ai quattro e 
mezzo previsti per gli Stones 
Per non parlar di Prince che, 
annullando due concerti su 
quattro, ha lasciato di sé pes
simo ricordo 

Al di la delle cifre, comun
que, la cnsi c'è, e si vede 
Avrà ragione Zard quando 
scarica colpe e responsabili
tà sui Mondiali l'evento è 
mancato, le date disponibili 
erano tutte a luglio troppo 
tardi per un pubblico giova
nile con la testa (e i rispar
mi) già «in vacanza» Eppure 
le disfunzioni non sono po
che, nel mercato italiano 
Vediamole punto per punto, 
nella speranza che tutti i fat
tori, economici e culturali, 
sommati tra loro, possano 
fornire una chiave di lettura 

I prezzi. Cari, mediamen
te più che nel resto d'Europa 
E con un'aggravante notevo
le l'Italia è l'unico posto in 
cui i tagliandi comprati pri
ma del concerto costano più 
che comprati al botteghino 
un momento prima dello 
show È un controsenso, cosi 
come 6 ben strano che non 
esistano forme di abbona
mento Quest ultima peculia
rità italiana è data probabll-

Accanto Vasco Rossi 
in basso David Bowie 
e a destra, Prince 
testate canora 
non ha portato fortuna 
a quest ultimo 
costretto 
ad annullare 
due concerti su quattro 
Pienoni Invece 
per Vasco Rossi 
e «tutto esaurito» 
anche per Bowie 
al Paltnissardl 
di Milano 

mente dal fatto che gli orga
nizzatori non sanno quasi 
mai per tempo quali artisti 
porteranno 

GII «pagi. Dolente nota 
Tutto congiura perché la mu
sica dal vivo rimanga il feudo 
del consumo giovanile e 
adolescenziale Di posti nu
merati, negli stadi, non si 
parla, le ore di attesa sono 
assicurate, I disagi anche 
portare un quarantenne, ma-
gan anche acquirente di di
schi, a un megaconcerto è 

impresa ardua, come sanno 
bene i giovanissimi che im
plorano i genitori di accom
pagnarli Non è solo faccen
da di disorganizzazione Di
ce Enrico Rovelli «Noleggia
re uno stadio per le partite di 
calcio costa dal 4 al 7 per 
cento dell'incasso, per un 
concerto dal 15 al 20» Nota
zione in margine i danni agli 
impianti sono ben maggiori 
durante il campionato che 
durante l'estate del rock. 

Contratti. Il rischio im

prenditoriale nel settore è al
tissimo Le grandi star stra
niere prendono dall'85 al 90 
per cento dell incasso netto 
(sottratte le spese e la Siae) 
calcolato sul tutto esaurito 
Sono cifre da capogiro, cui si 
aggiungono spesso accordi 
sul merchandising e sui dintti 
televisivi È un fatto scontato 
che la grande concorrenza 
tra promotori italiani abbia 
l'effetto di far lievitare i prezzi 
e anche quando le cose van
no bene non è detto che l'af

fare valga la candela «Con 
David Bowie a Milano - dice 
Rovelli - abbiamo fatto due 
sold out al Palatrussardi 
Guadagno 12 milioni, come 
dire quello che serve per pa
gare gli stipendi» L'unica so
luzione sarebbe, a questo 
punto, un accordo tra pro
moter che preveda tetti di 

spesa sui contratti, da non 
superare come avviene da 
tempo all'estero 
Discografia. Impossibile 
dicono tutti, elaborare un 
rapporto tra le vendite di di
schi e quelle dei biglietti dei 
concerti La grande industria 
discografica, del resto, non 
sembra interessata a entrare 

direttamente nel grande bu
siness della musica dal vivo 
Esempio Pnnce è venuto a 
suonare senza un disco nei 
negozi e l'apporto della Wea 
al tour è stato nullo Madon
na il disco I aveva appena 
uscito eppure pochissimo si 
è fatto Stesso discorso per gli 
Stones qualche apporto lo
gistico e organizzativo della 
Cbs, ma nessuna partecipa
zione alle spese Come dire 
che i due setton viaggiano in 
parallelo, con pochissimi 
contratti 

II pubblico. «Meraviglio
so» dicono le rockstar per 
gratificarlo Retonca a parte, 
è meraviglioso davvero, per 
come affronta i disagi dei 
concerti allo stadio senza 
provocare il benché minimo 
incidente Ma che vuole, alla 
fine" Madonna, che due anni 
fa nempl il Comunale di Ton
no e raccolse un audience 
televisiva senza precedenti, 
sembra aver perso lo zoccolo 
duro dei suoi sostenitori Per 
gli Stones è invece questione 
generazionale chi li segue 
da sempre, allo stadio non ci 
va, soprattutto alla fine di lu
glio 

Classica 

Benigni 
Abbado 
e il lupo 
• i Sarà un Benigni esplosi
vo quello che si prepara a fare 
il suo debutto nel mondo della 
musica classica7 Lo sapremo 
solo tra un paio di mesi quan
do il comico toscano e il mae
stro Claudio Abbado saranno 
per la pnma volta insieme su 
un palcoscenico per un singo
lare e unico allestimento di 
«Pienno e il lupo» la celebre 
favola musicata da Sergei Pro-
koviev Roberto Benigni si ci
menterà nella narrazione avrà 
infatti il ruolo della voce reci
tante Il binomio tra un grande 
direttore d orchestra e un gran
de attore ha molti e illustri pre
cedenti da John Giclgud a 
Eduardo de Filippo fino alla 
tedesca Barbara Sukova voce 
recitante di "Pierino e il lupo», 
in coppia con Claudio Abbado 
in una recente rappresentazio
ne in Germania 

L iniziativa si svolge ncll am
bito di Musica doc vino sul 
pentagramma una rassegna, 
realizzata sotto la direzione 
dello stesso Abbado e sponso
rizzata dal Consorzio vitivini
colo trentino che coinvolge al
cune delle più prestigiose or
chestre giovanili italiane e stra
niere dirette dai giovani diret
tori d orchestra Daniele GatU e 
Marcello Viotti La rassegna sa
rà però inaugurata stasera dal 
maestro Abbado con un con
certo della Gustav Mahler Ju-
gendorchester alla Filarmoni
ca di Berlino nell ambito del 
Bcrluier Festspicle In pro
gramma la Sinfonia N 4c\\ An
ton Bruckner e Kmdertolen Le
der ài Gustav Mahler 

In Italia. Musica doc prose
guirà il 9 ottobre al Teatro Co
munale di rerrara e il 10 otto
bre ali Auditorium della Rai di 
Tonno con I Orchestra intema
zionale d Italia diretta da Mar
cello Viotti per poi continuare 
il 13 ottobre al Conservatone 
Giuseppe Verdi di Milano e il 
] 5 ottobre al Teatro Marghenla 
di Genova con I Orchestra da 
camera Stradivan diretta da 
Daniele Gatu Sara a conclu
sione della rassegna prevista 
per 111 novembre ali Audito-
num Santa Chiara di Trento 
che scenderà in campo Rober
to Benigni 

Un deludente allestimento del «Parsifal » ha concluso il festival dedicato al" grande musicista "~~ > 

Wagner a Bayreuth tradito dal nipote 
PAOLO PITAZZI 

• i BAYREUTH Coni\ Parsifal 
diretto da James Levine e mes
so in scena da Wolfgang Wa
gner si è concluso il primo ci
clo degli spettacoli del Festival 
di Bayreuth. dove per tradizio
ne il Parsifal non manca mai. 
Ascoltare qui l'ultimo lavoro di 
Wagner è sempre una espe
rienza particolare, perché fu 
l'unico concepito per 11 teatro 
del Festival dopo che era slato 
costruito: ma dall'anno scorso 
proprio il Parsifal rappresenta 
l'unico punto debole di una 
manifestazione che in tutti gli 
altri spettacoli offre prove di vi
talità e Interesse incontestabili 
Questo allestimento del Parsi-
fai presentato nel 1989, è de
ludente nella direzione musi
cale come nella regia e nelle 
scene, e solo parzialmente 
può esser salvalo da alcuni In
terpreti vocali di primo piano, 
come Waltraud Meier che do
mina il secondo atto confer

mandosi oggi insostituibile 
nella parte di Kundry Ma la 
grandezza di questa straordi
naria cantante o la nobilita di 
Hans Soiin nei panni di Gume-
manz, o l'intensità di Bemd 
Weikl (Amfortas) o l'incisiva 
aggressività di GOnter von Kan-
nen (Klingsor) o la mediocre 
prova di William Peli, un Parsi
fal incline spesso a rozze forza
ture e con molti problemi tec
nici, non potevano compensa
re la plumbea noia provocata 
dalla direzione di Levine, sen
za dubbio peggiorata rispetto 
ad alcuni anni fa Ormai Levi
ne dilata i tempi senza far nul
la che dia un senso alla sua 
lentezza si tratta di una lentez
za vuota, priva di tensione, 
piatta e superficiale, che si ri
scatta in parte soltanto nella 
maggior drammaticità del se
condo atto In questo come in 
altri casi Levine sembra tradito 
forse dalla stessa facilità che 

gli consentono le sue qualità 
innate 

Non può invece essere ac
cusato di facilonena Wolfgang 
Wagner il nipote del musicista 
che pnma con il fratello Wie-
land e dal 1966 da solo è stalo 
ed è I anima del festival Ma di
spiace che un uomo cosi ricco 
di conoscenze e di espenenza, 
organizzatore impareggiabile, 
si riveli cosi privo di gusto 
quando firma in proprio scene 
e regia Ali intemo di un festi
val cui Wolfgang Wagner ha 
sapulo dare e mantenere un 
carattere di laboratono wagne
riano estremamente apeno e 
intelligente propno II suo Parsi
fal fa I effetto di un mediocre 
nomo alla routine, anche se 
molte cose (ad esempio I im
postazione unitane delle sce
ne) si rivelano frutto di una co
noscenza profonda, anche la 
stilizzazione degli elementi 
scenici li differenzia dalla im
postazione naturalistica del 
precedente allestimento firma

to da Wolfgang una decina di 
anni fa (e di cui nascolterem-
mo volentieri il direttore Hors! 
Stein, legato alla tradizione nel 
senso migliore del termine) I 
vivaci dissensi di una parte del 
pubblico sembravano diretti 
proprio a questo ritomo alla 
routine 

Corre con insistenza la voce, 
non confermata ufficialmente. 
che Wolfgang Wagner nel 
1994 si impegnerà come regi
sta in un nuovo allestimento 
dell' Anello del Nibelungo di
retto da Levine non è una pro
spettiva allegra, anche perché 
a Bayreuth si è già visto un cla
moroso insuccesso del ntomo 
alla routine tradizionale quan
do Peter Hall curò la regia del-
I Anello dopo la messa in sce
na di Chereaucon la direzione 
di Boulcz (un allestimento 
quest ultimo ormai divenuto 
mitico e di cui a Beyreuth le ve-
tnne dei negozi esponevano i 
nuovi Cd-video e le videocas
sette) Ma sarà meglio per ora 

limitarsi alle notizie ufficiali 
Wolfgang Wagner ha annun
ciato che nei prossimi due an
ni non vi saranno a Beyreuth 
nuovi allestimenti continuerà 
e verrà filmato e registralo YA-
nello del Nibelungo di Baren-
boim e Kupler, insieme con 
L olandese volante Lohengrin, 
Tannhausere Parafai L'assen
za di nuovi allestimenti com
porterà un contenimento dei 
costi che servirà a non aumen
tare il prezzo dei biglietti (infe-
noie alla media dei festival) e 
ha inoltre lo scopo di ridurre la 
pressione delle richieste del 
pubblico, che sono sempre 
molto più numerose dei bi
glietti disponibili Tuttavia la 
maggior parte degli appassio
nati cerca di tornare qui ogni 
anno attirata non tanto dalle 
novità quanto dalla possibilità 
di immergersi nella particola
rissima dimensione di questo 
festival, di cui è giusto sottoli
neare ancora una volta il carat
tere di laboratono intelligente 

ed aperto e la incredibile effi
cienza organizzativa Si pensi 
soltanto al gigantesco sforzo 
produttivo che comportano gli 
spettacoli di quest'anno, che 
verranno replicati fino alla fine 
di agosto con un intensissimo 
calendario in un mese a Bey
reuth si fa regolarmente ciò 
che un teatro italiano non mi-
scirebbe a produrre in una in
tera sbigione e si affrontano 
con disinvoltura problemi di 
eccezionale complessità, co
me quelli posti dalla realizza
zione delle partiture wagneria
ne, con cantanti tra i migliori 
disponibili, con una orchestra 
cui bastano pochissime prove, 
anche se non è «stabile» per
ché nunisce elementi scelti da 
diverse orchestre tedesche, e 
con un coro istruito dal gran
de Norbert Balatsch, che meri
ta sempre gli applausi caldissi
mi che riceve Senza dubbio si 
può ascollare Wagner in altri 
teatri, ma l'esperienza di Bay
reuth non ha perso il suo parti
colare fascino 

Salisburgo si rinnova 
e pensa al dopo Karajan 
•H SALISBURGO II festival di 
Salisburgo inaugurato que
st anno il 26 luglio dal presi
dente cecoslovacco Vaclav 
Havel è in cerca di «moderni
tà» Fondato nel 1920 per naf-
fermare l'identità culturale del-
l'Austna dopo la fine dell im
pero asburgico nel 1918. ha 
vissuto per venticinque anni il 
dominio del maestro Herbert 
Von Karajan che secondo la 
cnuca ha trasformato il festival 
in una manifestazione dal ca
rattere troppo elitano e lonta
no da una concezione moder
na dell'arte e della musica in 
particolare 

Oggi, ad un anno dalla mor
te del musicista, già si registra
no dei cambiamenti La nuova 
direzione sarà «assottigliata» di 
un rappresentante e formata 
da un direttore artistico Ge
rard Mortier, un presidente 
Heinrich Wiesmueller e da un 
direttore finanziario, Hans 
Landesmann E il nuovo orga
nico si mostra sicuro di voler 
dare una nuova impronta alla 

manifestazione «In nessun 
modo si deve ricreare un mo
nopolio a Salisburgo - ha di
chiarato Mortier • e soprattutto 
non da parte di un direttore 
d orchestra Vogliamo attirare 
un nuovo pubblico ma non vo
gliamo perdere quello vec
chio» Infatti nelle aspettative 
dei neo organizzaton c e la 
speranza di raccogliere in que
sta nuova edizione del festival, 
lo stesso numero di pubblico 
che affollò l'anno passato la 
città austriaca negli alberghi 
furono prenotate 200 000 notti 
e i biglietti per gli eventi musi
cali, furono venduti a prezzi 
proibitivi già tre mesi pnma 
dell inizio della manifestazio
ne 

Nella nuova edizione si cer
cherà anche di rendere più ac
cessibile I aspetto economico 
•Molli intellettuali che vorreb
bero venire a Salisburgo, non 
possono farlo per ragioni pura
mente finanziane • ha afferma
to Landesmann • per questo 
abbiamo avviato un accordo 

di sponsonzzazione del valore 
di nove milioni di dollari per 
poter invitare gli intellettuali e 
gli artisti dell Est europeo» La 
nuova versione del festival 
dunque almeno nei proposiU 
del «team» non sarà più quella 
di una vetnna per la musica 
classica e il teatro in lingua te
desca ma una manifestazione 
senza lustrini in favore di pro
duzioni più provocatone e at
tuali 

Ma intanto anche dopo Ka
rajan, I impronta del grande 
maestro nmarrà impressa sui 
programmi di Salisburgo II 91 
infatti bicentcnano d«"lla mor
te di Wolfgang Amadeus Mo
zart sura tutto nel segno del 
grande musicista 
Dopo questa data però la dire
zione vuole liberarsi del domi
nio di Mozart in favore di com
posizioni contemporanee 
•Dobbiamo andare avanti con 
i tempi - ha dich arato Laden-
smann - gli anni novanta han
no bisogno di una nuova este
tica» 

Locamo scopre la magia dei tarantolati 
DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

Una scena da «L'Atalarrte» di Jean Vigo 

• • LOCARNO Prima «novità» 
italiana in concorso a Locamo 
90 (mentre I altra sera il film 
del fratelli Taviam II sole anche 
di notte ha nscosso il caloroso 
consenso di un pubblico re
cord novemila spettatori gre
mivano Piazza Grande) Par
liamo del film di Gabriella Ro-
saleva Lo sposa di San Paolo 
una favola dislocata nel Sud 
d Italia sul finire del 1500 tesa 
a cogliere umon e colon, co
stumi e pecuhantà di un tempo 
lontano folto di presenze e di 
credenze eccentriche di avvi
saglie e trasparenze inquietan
ti La poco più che quaranten
ne cineasta lombarda vanta 
una assiduità particolare al Fe
stival locamese Già nell 82, 
Gabnella Rosaleva presentò 
qui il suo film di esordio Pro
cesso a Cotenna Ross, pronta
mente gratificato di una lusin
ghiera menzione poi nell 85 
tornò alla canea col suo inten
so, appassionato lavoro La so

nata a Kreuzer Ora infine con 
La sposa di San Paolo la stessa 
autnee mira a ottenere un n-
scontro anche più tangibile e 
concreto delle precedenti oc
casioni E non é escluso che lo 
ottenga 

La vicenda si situa nei decli
nanti anni del XVI secolo, 
quando una smilza congrega 
di musicanti e di una tarantola-
la danzatnee Anna marcia
no vigili e inquieti alla volta di 
Galatina ove nella chiesa di 
San Paolo al culmine di parti 
colan celebrazioni comunita
rie religiose i presunti invasati 
morsi dalla tarantola si lancia
no in danze e nti espiatori fin
tanto che il male (o il demo
ne) che abita I ipotetico osses
so sarà inesorabilmente vinto 
Anna e i suoi accompagnatori-
taumaturghi attraversano 
montagne riarse e pianure fer
tilissime bivaccando di quan
do in quando sotto le stelle o 
in ncoven di fortuna, nelle 
massene nelle grotte nelle ca

panne dei contadini A loro si 
associano per un breve tratto 
di strada alcuni braccianti in 
cerca di lavoio II loro cammi
no viene attraversato via via da 
minacciosi armati dalle car
rozze di potenti prelati inviati a 
Galatina per stroncare sul na
scere quel paganissimo nlo dei 
tarantolati da altri disgraziati 
in cerca di fortuna Anna frat
tanto tutta chiusa in un suo 
cupo malessere, ripensa men
talmente alle vessazioni, alle 
violenze subite da parte di cru
deli padroni Vessazioni e vio
lenze che, più di ogni acciden
tale morso di tarantola I han
no portata sull orlo della follia 
del terrore sempre incomben
te di nuovi oltraggi di irrepara
bili disgrazie Per giunta il 
viaggio dei poveri musicanti e 
dei braccianti disoccupati si 
interseca con 1» virenda boc
caccesca di un nobile spagno
lo impudentemente tradito 
dalla moglie e che per questo 
vorrebbe consegnarla al pub
blico ludlbno quale strega e 

creatura del demonio con un 
esoso autocratico che fa met
tere a morte i suoi lavoranU 
perché insoddisfatti della pa
ga gli negano la loro opera e 
con lo stesso alto prelato mos
so a metà da cinico scettici
smo e a metà anch egli sugge
stionato (e poi vittima) della 
scatenata sarabanda dei taran
tolati in un chiosco appartato 
della chiesa di San Paolo, a 
Galatina 

La fervidi, trepida favola si 
risolve, infine, in una sorta di 
generale rigenerazione di tutti i 
personaggi pnma ncordati, 
mentre gli agresti paesaggi cir
costanti la mitezza del clima e 
un ambiente naturale solidal
mente complice costituiscono 
il décor rasserenante di una 
moralità semplice e schietta 
come tutte le stone edificanti 
del buon tempo antico Sta, 
però propno qui, crediamo il 
punto discriminante che segna 
per la nuova fatica di Gabnella 
Rosaleva un esito senz altro 
prezioso importante sul piano 
stilistico-espressivo (bellissimi 

gli scorci musicati-coreografia 
come irresistibili anche certe 
accensioni poetiche sul piano 
specificamente figurativo) Ma 
che al contempo eircosenve la 
portata dell intiera allegona 
evocativa ad un tnpudiante 
estetismo ignorando la stratifi
cata complessa materia di stu
di etnografia-sociologici già 
realizzali da autorevoli presti
giosi specialisu quali Ernesto 
De Martino Gianni Bosio Die
go Carpitella Piero Camporesi 
sul corrusco magma della real
tà contadina del Sud 

Per il resto, la maschera in
tensa, incisiva di Francesca 
Prandi (ricordate la grintosa, 
bruni ragazzetta di Amori in 
corso di Giuseppe Bertoluc
ci7) I ottima fotografia di Re
nato Tafun e la magistrale az
zeccata commistione folklori-
ca musicale realizzata da Eu
genio Bennato e da Carlo 
D Angiò fanno del film La spo
sa di San Paolo un opera per 
gran parte compiuta, felicissi
ma 

Visti inoltre, sempre nella 

rassegna competitiva di Locar-
no 90 il film sovietico di Svet-
lana POskunna Valzer acciden
tate e quello inglese Thereflec-
ting skin di Philip Ridley E, an
cora I «opera pnma» austnaca 
di Anton Peschke Tempo di 
vendetta Tra questi stessi lavo-
n sono nettamente da pnvile-
glare, a nostro parere i pnmi 
due, mentre il terzo risulta a 
conti fatu un vellcitano, rozzo 
melodramma venato anche di 
qualche soverchia colontura 
sciovinistica In effetti Valzer 
accidentale ripropone con vi
gore e drammaticità vibrano 
un altro scorcio allarmante 
della dissestata realtà sovietica 
contemporanea mentre 77ie 
reflecling skin (già visto a Can
nes e a Cattolica) ricalca i 
modi e le ossessioni I iperrea
lismo e il gusto dell orrido oggi 
in voga in canti film americani 
Qualcuno anzi ha arguta
mente nbattezzato il bntanm-
co Philip Ridley come un «pic
colo David Lynch» La defini
zione non fa una gnnza. 
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